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Oggi, per l’anno scolastico 2024 – 2025, siamo a proporre un percorso di volontariato in continuità con 
quanto realizzato due anni fa insieme a cinque vostri compagni di scuola e lo scorso anno con ben ventuno 
studenti del Liceo delle Scienze umane, del Liceo scientifico e dell’I.T.C. 
Il progetto del 2023 si è concluso con la pubblicazione del testo “Racconti – L’ascolto, i vissuti e la memoria 
condivisa”. 
L’esperienza del 2024 ha prodotto la pubblicazione de “La nostra Costituzione – Custodita nella memoria dei 
nostri vissuti”. 
Anche quest’anno intendiamo recepire le peculiarità del Progetto scuola-volontariato, nella consapevolezza 
che “la finalità principale è promuovere il volontariato giovanile e la cittadinanza attiva fra gli studenti, 
proponendo esperienze che consentano di conoscerlo e praticarlo presso Enti e Associazioni del territorio”; 
nonché nella convinzione che “il volontariato rappresenta un’eccellente esperienza formativa che arricchisce 
e differenzia il curriculum”. 
Noi, come associazione AVULSS ODV (Associazione per il Volontariato nelle Unità Locali dei Servizi 
Socio-Sanitari), ci siamo sentiti in naturale sintonia con le sopra citate Linee guida individuate dal Benini, 
credendo fermamente nella funzione di crescita umana e culturale della scuola, che deve garantire ai 
cittadini-studenti opportunità formative nel solco dei principi costituzionali di solidarietà ed eguaglianza.  
La nostra associazione, operante in un ambito decisamente complesso e delicato sa che per i giovani può 
essere (s)oggettivamente difficile interagire con persone anziane e/o malate e/o sole che vivono un tempo 
“sospeso” in uno spazio istituzionalizzato. 
Oggi possiamo sostenere, con il conforto dei vissuti nelle due esperienze precedenti, che la realtà ha smentito 
lo stereotipo che vuole l’incomunicabilità fra generazioni lontane: sono stati gli studenti beniniani i testimoni 
diretti e attendibili che hanno, nei fatti, negato certi luoghi comuni falsamente generalizzanti. 
Ed è stato proprio così: con una non scontata curiosità intellettuale, solo all’inizio frenata da un 
comprensibile timore reverenziale, i ragazzi hanno saputo plasmare un clima di ascolto che non si è mai 
limitato ad annotare mere ricostruzioni di vissuti autobiografici, ma che ha rappresentato la precondizione di 
un fattivo confronto interpersonale.  
E, reciprocamente, le persone ospiti hanno naturalmente percepito detta disponibilità all’ascolto partecipato: 
uno stimolo all’essere accompagnati in un viaggio a ritroso. 
Noi, tutor di AVULSS, abbiamo giudicato estremamente positive e gratificanti le due precedenti esperienze: 
la nostra gratitudine è stata indirizzata alle persone ospiti della Fondazione Castellini e agli studenti del 
Benini e ciò, semplicemente, per quello che sono riusciti a far accadere e per come ci sono empaticamente 
riusciti. 
Quest’anno vi proponiamo un percorso con al centro la musica. 
Un progetto non rigidamente strutturato, bensì da sviluppare in itinere, anche sperimentando differenti forme 
di musica e, come avviene in alcune performances musicali, immaginando nel solco dell’improvvisazione. 
La musica è arte: incontestabilmente. 
Uno spunto per questa proposta ci è stato fornito da un aforisma di Bertolt Brecht: “Tutte le arti 
contribuiscono all’arte più grande di tutte: quella di vivere”. 
Quale musica? Quali generi? Quante classificazioni, quanti recinti … 
È bene non incasellare o discriminare: musica alta e musica popolare, colta o leggera, classica, lirica, Jazz, 
rock, punk, rap, trap, ... 
Musica è testo, è colonna sonora di film, è cantautori e cantautrici, è la voce di interpreti … 



Musica è racconto d’amore, di speranza, di pace e di guerra, di lotta e denuncia … 
È musica ribelle e musica leggera, anzi leggerissima … 
Musica è ballo e balera, è Sanremo, è concerti, è tanto altro ancora. 
Sono solo canzonette?! Sono anche canzonette … 
E’ così che abbiamo pensato per delineare questa nuova esperienza di volontariato: immaginare la nostra 
mente in musica, alla musica che abbiamo in mente, al testo amato della nostra breve o lontana memoria … 
In estrema sintesi: Musicalmente 
 
Pensavo è bello che dove finiscono le mie dita debba in qualche modo incominciare una chitarra 
Fabrizio De André, Amico fragile 
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